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\ di re qui 1 
sentire che 
lavoro. \b-
dcl lavoro : 
lì l >r«> nelle

.viluppindo Porga 
definivi il punto

spicg ibilr ma innop]x>rtuii(» desiderio 
da pirli- ili ah uni proponenti di chia­
rificare alcuni punti dt-llii prima, e poi 
il tentativo di renderla il più p .cibile 

< "ih ilianti con .dire tendenze, detenni 
n ' la '"sj,vnsi.»nv della votniuilìc c 

« doveva decider* ancora che alcuni 
deputali i av ardussvro ira b io per 
compilare un i nuova mozione . pii >vn 
tarla poi d giudizio «I» ll’a vlllblv.l 

!• di m bini balli ha dire tto, a volte, 
r »n un tono invettivo del tutto fuori 
p to, per lo m* no |mk*o piacevoli

I • ' moli .il dii i . finn die 16, 
militi ri» ttami ntv, senza mangiare, un 
grnpi-.di studenti ha «IÌmun.no il probi?, 
n » dell'org.ini/znzionv romana, sino a 
«he non si Mano nuovamente delincate 
dm- proposti contrarie non molto di 
verse dalle due precedenti

(> ? 
*/«■•
pah 
PlHO

d "II'uomo hi

lappo esistente in tutte le cose univer­
sitarie. sia so f> rutililo da difendei d il 
concetto di una ampia libertà di vita a 
tulle l< iniziative in campo univi isita­
rlo, fuori da qualunque tentativo di 
coordinamento che più rebbi diveniri 
subordinami ilio, fuori da qualunque 
ispirazione unitioatrice, intesa a 
parare il meccanismo d’una soda di 
dittatura.

Vorremmo ancoia osservare di ab 
biamo fiducia che si possano tare nuovi 
passi nell'educazione dei singoli e delle 
comunità.

Prima conquista <»i/.t /'esseri capa, f 
di asdpltarc opinioni dlvcigmih \cu 
za protestare, ribattendo soltanto dof 
uvei lasciato espone. E così tarile al 
tre piccole Importanti <»*»• e/i< Mini»* 
la vita quotidiana.

Sr< questo quadro di botai. i . 
Prove, si pi Hla la nuova 
sitarla, libera e cosciente, 
trota nella sua
sere: la comune ricerca 
conquista e la difesa di esso.

Ivo .Hurglii

della prima gì »rn.it i sono 
.11 Cari'» I ravvi a, coli un 
, simpatico.

Nelle relazioni uni tendenza a teoriz­
zare, a fare I i storia degli anni pas­
sini, ma freddamente, come staccati, ri­
petendo cose letti t- sentite, senza 

cercare di guardare in >è, cos’c avvenu­
to, cosa s'è mutato, • »•'a ancor deve 
cadere. I< un bisogno, a volte pedan­
tesco, di esemplificare, o di sottilizza­
re '.in questo si sono distinti gli stu 
denti di Legge).

In alcuni un atteggiamento sterile di 
critica, una concezione tutta passiva di 
democrazia, v in
comprendere, di 
punto di vista. 

Applausi ugni 
abbondanza.

come h • detto il
partigiano, «verso

/ioni, notizie sulla < • rih-ren/ mondia­
le di Londra; p >i I. «biu . relazione ili 
Traversi siili'* >rgaiiiz i/ioiir dell'uni­
versità a Roma.

Modica ha diretto c<>ni|M>staincnte. 
con un suo particolare timido girl». 

Hanno espi t«» un vii • quadro di l­
la vita delle loro univi: ita. : delega­
ti di Palermo, Napoli, Siena, Perugia, 
Pisa, 1-in-n/v, dando interi anti par­
ticolari sulle varie iillivitù svolte, sui 
molli progetti, •• inanife lamio pr. • 
tutto d ih idcrio di un pronta riprc 1 
della vita univi r it ala na * >u de

Nel | ini» figgi" un ludi nte i li 
Turiru» ha | »rtato d coiigre .• r mimo

un < "iiipagii" di Parma, 
i ha | itili l'augurio ilei 

\ itvrlx». in­
culi un 

imi non

•solo un a maggiori- rii l a. -in 
nini insolita coinp ti// ?ulu 

là q • // ila da «t<»l. o.n- 
ni /ioni ìnleri-smti, accurate: 
di Paolo l’i.evi Mille passate or

iirnurifi • fora tiro dir I •••> 
i imiii' diabihiii ni eif i hi ' /o 
.\tiin, del /.or./», oh i Millo •mi- 

, di udì ihaim du Ita <>ff ibi m 
tritìiftfmudo iwì'I f a licohir» 

»■ scnuibilità, • In lo por 
buio ingriiiiiiiii nlt alla ihii >irainh 
ricompi • n:a, n uno forum di drih 
firolt zioiu' •••'•• dii li ha ben Ih ah.

Vedere finalmente scuotersi < risve­
gliarsi l'ambiente uni;.-rsiturio roniauo. 
cd ni emisiguenza di esso anche quello 
di altre s-'di, ha fallo piacere a tulli 
qitalunqui fossero le tendenze e Popi 
nione di ciascuno.

I.a vita universitaria, muxendosi 
esprimendosi in qualche modo, si 
ferma come promettenti e feconda
sorsa di esperienzt umane, /»< isonali e 
sodali, che non possono tardare ad in­
fluire su la vita nazion«i?.\ odia 
presa di cui tanto si parla. 

Confidi tondo le iniziative prese

• lihidfi,
• In lomim 
i Ih' liHIllh 
ad,ili jar

I Ila di ridar fh • • 
scoraqtfml, e

f rrto la donila, specie «r troppo 
tj.ormt . . imitala a snlbralnlart Ir 
•Itffh Lì t lo l uiaiio incontra per ri- 
- >1 • h i d fficoltà nel campo rcotio-
i » ••. m I c uiifm sm'mti /u r < /i? . gli
• •m è più rmllii, m i campo morale 
/•• i i- /o r. se si» • dia ? im/»a.-|r/i- 
/»• id inesperta mriddie i. •!• re ili- 
bit,» ,fii cffdlt dello '•!•» uprra W«i
• I dirmuh • pji'e fliudificala ipicda 
mfrazirn: da ftarlt *lt ,olci di . dal

più al meno ha Irtimfiulla-
ni ‘lite in comi, /•• I no sulilu iindilcn 
le. il ritorno di H uoino'* • os ha din 
fthI • invilir* bit vagai jirr !• con­
ti dr ih tfo* lo mondo, mvnlrr af­
frontava la mml . inibire piangi'vu 
i e mj olio tailiili l'usa fai • va Ivi 
tfihtmlo I ihiftm . driiggeia dal desi- 
•Li. dd ritorno, dentro un breve 
ampo cinto da reticolali c ifiiardato

• li armali proiili a togliergli la vita 
il minlm Irntalhm di ria^ionc1,* 
i rth* h i donna, dille mura domesti- 
da mmiilalr, non f 'iisara a <1 im­
muri* liaifedia, firrdi^ la sua brava 
' ip'iiri di casa non Ir fierimllivi 
•I i, mh i ». m- conto die tuli gruudis- 
drna appr^t situazioni

modi redini <»rio giovani e dan1** 
granili garanzie ili ripr* olo hanno 
<»i.> >/n il tanta comprensione e di 
ma» dalle loro lira» «ih r dai laro 
ideh tti a può all» ioli re un fmlcnb 
ipfmil alla t h > 11 a :hiih , ma fu tma 
lihogna rijaii di » orbilo di git lumin­
ai idilisfulti • duri quasi mainali. 
\ ii dimenili In uno • li** •* una ina i : 
piu di un imi on«* '

>’»• . »o / irà non alunno pi d mi­
la no filala » ai odi fazione ihvi rrati- 
no < rhimcnb I demento ili d orwiic 

di lolhi ili I domani, » iranno loro a 
lurbai■
a c» loro 
ni tasa 
aste fai •’ 
/roti a

h Ilari, per vhivdrrri 
fraterna verso i 
fritti, ainlo-inurab' f 
mento, fier ricostruìrt la t da a dii, 
in un c-rio «crim, hi vita slr^*a ha 
perduto. I imi irdiiii non Inula dori 
la fm>sih.lilà crutmmtra per viver» . 
r ifiivs'lo è cerio un labi imfmrlanl 
d i problema - . m i vogliamo • ^^rr* 
compresi, anodi, rogliainu dir b no­
stre sofferenze malcr alt c /nd ama­
ra ifiidh minali, «riru» in oiiowiulr r 
bmib nd ilvlahi cutdo thuiiili di imi 
ffiovam mm abbiamo d’.dd tal'• di 
prendere porle a qiirda garri i prr 
poler esprimer donmni la nostra 
idea, thfpo esseri i purificali alla scuo­
la dd • rcri/ìciu ’ Md n 'Io la prova i 
siala su/h riori a qualsiasi umana 
aspettativa ed ora ne siamo rimasti 
un /m/’ vytiuslt: abbiamo bisogno di 
fratelli comprensivi dir ci attornino • 
ci aiutino a r-far, la nuslr< gmrandr 
fiducia nella i da dopo lardi amari' 
delusioni

Vite »< la! comprrnsione m,n Irm

diffei 
la i da, 
illusm- 
amare 

a il ri- 
/ • rio di , o.ii/H mmz.r- • di dedì- 

:mm-, può funzionari quale molili va 
pia di ri nlb i n 
dalle avversilà e 
><• da p irb dell

\o, mai
> hr » hiedo; non ari i più

... una pìnesttia aperta
Il limpidi* francete di m u n ir De 

Blonav, ci ha aperto una filli ’ra «ul 
mondo, « in,»ln cmenle ; ci ha detto 
ex me nel c iinpo ilei lavoro comune il 
nostro p .t" • • cgn.ilo e aperto » Ci 
ha fatto ntirv vicini, ciò «In dubbia 
ino essere, uni viva forza « h- superi 
le nazioni, le unisca.

Alcuni i Ivi.ir imi-liti -.ulti dui* tela-

Ncll’auì • 
versitari.

Quota e si ita una bell 
più bella ilei 1 ’ « - ngr •» 

Non 
anche 
qua e
• Le 
quella
ganiz/a/ioni italiane, e ipivllu dì Gianni 
Barrerà sulle forme organizzative delle 
università estere.
l’n gruppi di op« in h » p ri ito il ta­

llito ilei lavoratori tigli .indenti, li ha 
invitati a visitate li loro fabbriche: e 
gli studvuti binilo a« iettalo

Ni ssun di < .«r • • p »l< » a 
rinvilo che u hi fatto 
osi i ledevano nel u .tro 
binino sentito I i n» Inltà 
questo nostro nelle .mie, »
• tbbrii he.

... Kewa acque, più puiltz 
Il primo problema affrontato quel- 

lo di-IPcpurazione. N«*n molto equili­
brai imeni un po' per istinto, ma con 
la volontà di una rapida attuazione, per 
cancellare una volta, con un sigi»" vi­
gor"", l<* tante cos? sporche e volga­
ri.
|>rof
acque più pulite >.

> n • -t ite falle 
.si < i hiesto che gli studenti parti » ipivo 
attivamente all’opera di epurazione che 
dovrebbe avere maggiori pubblicità c 
dovrebbe essere compiuta vntio un ter­
mini- preciso, e alla quali . ■ stessi
in ali imi rasi dovrebla ri i • r- Ito- 
P • ti, come si è
i bielle am he una 
corsi, delle lauree 

I •- discussioni 
in-ntv, con ripetizioni, lente e involti- 
i*. dilungandosi su < i partiiolari : 
i«nitir.ii.mo nel pomeriggio sull’aspetto 
positivo del problema della in- raliz/.r 
/ione dèlia scuola, chi non riv.- r ad 
imjM»tare con chi >i zza.

Si perde molto tvuq o hi ino/ii»ni d’or­
dine e in chiacchii r«- uno studente di 
Legge prospetta la | irtecip t/loiic degli 
universitari alla Consulta, 
turnte, al 
importante.

I lavori 
stali diretti 
piglio de« i-o,

I.a guerra ? finita r già tornano 
migliaia e migliaia d g'mrani. un po’ 
da tulle le parli dd mondo, insmldi- 
sfalli delVesistenza r/«>i/t.: fm > ad 
oggi, pimi di speranze v di dlu< om 
sulla i ita che li attendi, Essi sono 
fjarlili alcuni anni fa, •- certo non si 
sono r* m cordo dei grandi mulamvnli 
awriinfi in questa povera Italia, r, 
più profondi ancora, quelli nd loro 
intimo: si sono falli una jnenlulità 
di sognatori, hanno • issuto ilcU’m • » 
mrr per lungo tempo perché il /ire- 
.»• nlr era troppo duro; bufimi speralo 
•' fanhid.,-alo. e' seppurr hanno /ivn 
salo che a ras«i le rose dorrvarm (•wr- 
le cambiati, in pratica non hanno 
«i/’iil'» hi . ».d/.i m nyaz tao dd mula 
rnerilo, del resto r propino di » In sof­
fre il crearsi d Ih illusioni per liruri 
avanh. Ma giurili una rolla ili p ili h, 
di\le\i Jinalmrrdc i nervi, alla delu­
sione essi mai possano fissare sopra, 
«mi la «b-»».i Im dilà. ed ecco la rea­
zione, Vastiu contro coloro die soni, 
rimasti a ra*a. questi ultimi poi, nd 
limare dii niiov: limili, si tanno 
chiudendo tempri più m un ermetica 
egoismo.

Per i rimiratriali si fa qualcosa 
indicono giornale, cullrltc, si fauna 
lunghi \prolnipit inmggianli alle lo­
ro soffri n:e, ma il ipo lutto noti si 
e t olire il puro • Minplicr compali- 
menlo, come quando «i fa [a deliro- 
slna «all» porle d Ih di • »» . zi.-a 
*|U»/.«i veti re du ? i bi/ vite chiede, 
se chiedi denaro o <»r»a d Irai» Ilo. 
Siccome pia ? troppa fuliea rum- 
prendere rosa periglino e comi dvs.de- 
rana questi reduci, viene md tirale 
un profondo disinteressamridu versa 
loro ed i loro problemi questi uo­
mini, Iornati non a sa lo m p rch^, 
iLi'tih/ iiu itegli spostali pericolosi. 

\nch*io tono un reduce ed ho com­
battuto in Montenegro per molti, du­
rissimi tursi Ilo vislit cadere0i miei 
più cari * valorosi am d, in combatti­
mento, per fame, freddo, fair iati dal

in 
campo universitario, ed il Congresso 
Romano pihicipalmentc, può darsi que­
sto sereno ed onesto giudizio: c'c in 
essi rm valore umano capace di inse­
gnare molle cose a tulle le persone sen­
sìbili, id una efficacia organizzativa ido­
nea a risolvere molti problemi ddl'at 
Inale vita universitaria.

Avendo fatto questo apprezzami ni a 
positivo, ed avendo espresso senza ri­
serve il unsi io ottimismo c la uosha 
fiducia mi riguardi del Congresso e 
della possibilità future che <>'» Ini pro­
spettalo, ci piace però segnare alcuni 
punti, sui quali la i 
dovuto fermarsi c 
idill, <«• discussi 
l’ax'Vr mrr. 

I. .11 Congresso 
inaili a alla niaggi«>r 
una ditata coscienza ddl\ntità dei pro­
blemi agitati’ ima dcliniziouc di presup­
posti, una consistenza di principia c ti 
ragionami n: t. una conseguenza di giu 
dizio <• di proposito.

.S*? disi tis\o. pi r . «cfiipiri, mi la m,i 
ralr-azione della scuola: ma iimt si «»i 
piva abbaslair i i! siì.hi/h afa di queste 
parole. Perciò .«’? rido della questione 
stillatilo l'aspetto giuridico e Irenico
cpui.i-ione di ptuli ssvii. sostiluzione di 
rpumli \on esiste un concedo più 
vasto < piu profondo di si itola ia>»rah , 
clic Ini radici nella concezione della 
vita e d< H< rcsfonsubitilà tmianc 
potsibile far « saurire tulio questa 
blcma in una pulizia di caroli ci e 
Ileo o anlipolitico, ma troppo 
pi con ubala dal x^ilorc 
quanta lah e della forza morale detta 
sua pit senza,- della sua testimonianza . 
Ed ollrt al pi l lalo di coilii,tan, ria o 
di supinità al /aveismo, non ci sono al 
Irl pelati clic sfuggono pacificarne fi­
le aU'cpuijzioih : E si può rifare una 
scuola morale soltanto con commissioni 
vigili e scaltrite per l'epurazione di pro­
fessori c di studenti.'

L'argoniento r vasto e impegnativo, c 
non si liquida in quattro parole: co­
munque a noi sembra molto imperfetta 
e * provvisorio urta soluzione siffatta, c 
ci sembra indispensabile chiarire • 
idee in proposito: moralità delle azioni 
untane, moralità della si itola, moraliz­
zazione di essa, mezzi repressivi e, so 
pralutlo, mezzi preventivi c coslrìittivi. 

Altrettanto si dica per la valorizza­
zione del titola accademico: unitamen­
te dipendente dalla serietà degli «ludi, 
c non dalle valvole di sicurezza ammi­
nistrative o dalle frequenze obbligato­
rie: tutte cose che fanno pensare al can­
dido tentativo di riiuiucare la società 
per mezzo di inviti tranviarii a cedere 
il posto a invalidi, anziani c donne. E' 
strana questa perpetua tendenza deH'uo- 
nio a tifare se stesso e le proprie azioni 
partendo dall'esterno, quando la causa 
di lutto ? la sua ioscienza

Vorremmo che questa coscienza en­
trasse in azione, non da fra.«< inala o da 
oflesa, ma da conduttrice spuntanni « 
«iciira. E' penoso, sotto molli avp»t!i e 
in diversi campi, constatare che anche 
le migliori persone di qualunque colore, 
sensibili al problema morale, non raf­
frontano attivamente • non si copiai 
gonO all'affermazione del giusto: riser­
vandosi un alto di ossequio o di con­
senso quando debbono riconoscere la la 
fica e la ragione altrui.

Il II (Jongrcsso ha voluto risolvere e 
deliberare a proposito di troppi que- 
siioni, sulle quali la maggior parte di i 
Parici ipanti non era preparata. Avrcm 
mo preferito più equilibrio Ita Vimpo 
stazione, lo studio, la votazione in or­
dini ad ogni problema. E ci pare che 
sarcbbi stalo più opportuno rendere te 
adunanze più chiarificatrici, anelli <i 
costo di urtare div«ir%<- susccttibililà. 
In soshirra, sotto il piacevoli r tonan 
le fallo uniauo dciranonfo ha molti 
di disparate idee, t'chi difello di un 
cliiariminlo a fondo. Ver chi usta il 
dubbio ilie iuc\la cordiale presa di con 
latto possa apparire elhmeia. perchà 
non basata su una recip/Oia chiara io- 
scienza Jcll< posizioni acquistate.

Così, anche la votazioni per l'orga 
nlzzazione universitaria romana, men­
tre ? sembrata in certi momenti pie- 
matura, ha pure rivelato la necessità di 
orientare meglio tutta la molhtudine 
degli studenti, desiderosa di veder ihia- 
ro in problemi coniteli che non aveva 
mai affrontalo.

E però ri sembra che. proprio p* r 
questo bisogno di maturazione e di svi-

I anitnu
il Ih \i ffi-t» n:> i 
UOItlO ci • Iloti fi- 

durili, allrrlluiibi ih » «l ire » ./ • un­
ti da pirli- della dolina in gii da siUU 
sublime lili^hh i •'!!• ni I .• • I qaah 
ilo questi uomìih h< n / u a/frunli 
"»||i ri ranno il ».ipo dal loro aldmlli 
mento, • <i » >/aiihu u bd«» hhh 
oh fedele • j/encrr/xo, emi i/o-d» 
CÌo d rinn-• ala ad............  • nuli
ranno portali »i i • 'dr 1 . * idinulo ih I 
SUO
mo 
mm
t ini 
renila 
xchii Ilezzo

alla Costi-
Parlamento; i un'aria

Quest > ì. stata 1 i mattina 
la: mentre, dopo lungo I- 
c-ra irrivali a •»<»ti«'p »ri • v : 
prof* -tc : un » eh . 
nizzazione attuali-, 
<l*iiu*ontr<> < i n » li «li vmIIuImÙ.i ìoim 
tra i consigli di facoltà c Ir a .• » i i 
ni. l’altra chi* accentrava ini nHiMgli 
compiti non più i » hi n ani-ut «I «h . 
P- i degli studenti, u» n «- nsidctaCa 
affatto il pr"bh ma • ioni,
tendendo .r deH'lnlift*» *ha l'a 
lia/iont ufficiale di gli umv< r itari . vi •

• ilio andati 
tutti pieni 

si scino se­
duti sulle |x>ltroflv dell'aula magna, 
soffili i<*m< quelle d’un li itr" PoL sono 
iomini i iti i dilli molti saluti 
prima rinm.it . . frasi ''onsumaif-, 
roz/ameiiti corninovi liti, ed altre, 
tanto, più semplici, riposanti.

»
In qua!» In nioiiicnto anche la tam 

I”. di olito psicologicamente i lata 
nell i l eminente bari ai eia, m , fa 

«ita trasportar» nel gnu»»» di imi 
ir • ti dvll'as>cmb1ca.

i io volevo spcz- ir lame per I • in<» 
imi» \ molti in ni iv iiim « uaaaa . coll 

noncuranza; mi ><»no unito ma limi 
q»< v • «os'altro fan

! ul ivo molto nel buon cu • dJ'l'as 
mblc.-i, già dimostrato il giorno ivan 

li. <»pp HirndoM al progetto di federa­
zione, c I i mattina, appoggi nuli* «a 
ilio.-* an I ra’vi-r
•! d buon . n . lia avuto ragione: la 

mozior. i ai una grande maggiorali/ i 
di vaiti, tat i ippuivat i 

•M.Tiiihi hi * pagina}

il - «luto d< i giovani del N"id, ‘ludi li 
ti, operai, < contadini, < tutti uniti nel 
Proni* dell Gioventù» II* ricordato 
i giorni »« • « i delPinsurrvzù'in 

flutter hi parlato s\ilP< Autonomia 
della \ il • univei il.iria .
fati»» un * propizia per la i r» » i« uc di 
circoli di t • olta li'Addio ha illustrai»» 
uno schema p» r una federazioni uni 
vc-rsit »r-i romana »il quale *i » aie» < 
ben presto una latti • i di cussiom I i 
maggiorali/1 si è subito trovala con­
traria a qm i«» a belila astratto c I- 
ric"lo>o; ma un «nord" u nuovi punti 
non - 1 ■ i e, t
alcuni gruppi t» i «he m n i » arri­
vati, nella serata, ad una « hicIumoik 

Pascvi lui diretto «un « dori-, nit 
impazienza, senza tropp » • tl’u » ia 

Traversa, con In v 
la fatica del giorno 
stituito v« r>o la line

di
vita u/iivc»
trilla ime»:

tt uica lagium di c 
del l'i ii», la

dolore !
i ò stato anelli ehi a/ • rlaim ni, si 

•' rammarhoto dii mio mh m/o \h- 
io" r turno fofehè inrilalo a lasciare 
qu I b H i euim ilaim nh oei'itpulo du 
rimlr bi min assenza.

l'arsi' clh- {-• rò il mondo può arri 
starsi in un piani-, ler Ir <ugh viro- 
ri e >ullc rovine del / ’ »«il«» 
* questo 
un giovani se mi fan sa prendere da 
clero abbattimento: sono da i"»i, c»ir* 

i iiiiipn n\ii>nt 
In più ili vai ha 1- 

r un risi II» • a-

ar­
di-

or-
tà.
»r
M

. . . acqua platea
Quando li li»» visti, alla fine dii loro

• vor«», nella da del Senato icadenti 
» •• in i | •rtMi nvrv i‘erano baci e d’a 
rami <■ molti ni»» ziconi lari/ <• era
• I un tempo inipni» ir iluh e<l ap< rto, 
Mui ai pronto in.na, .< lo» . .tato

11 • | ri le m pr<i * i/ioni,
I • "impaglia I r in/iiK lti i . ra ferito un 
guitti*'* n * apri tome, tosco ira 
»• ni» ut»», ltasrvi. Di \gostini. tutti 

<|i nti, ciano stanchi, sudali, un pso 
irrit d>ih

Ilo «letto lor«» di lavarsi con l’aequn 
fresca.

hi aula magna c’era più ialina. I pro­
blemi deH'a.ssistcn/a richiedev ilio del 
I oluzioni immedi it<- che m»n ivrcbbe 
ro » •nsentitu sottigliezze di forma lui 
H. si deve dire, hanno sentilo qm to, 
e le varie relazioni ' m» stali ignite 
altem unente, in 'ikn/io

Il prof. Colmili tti hi pulito u| pr«. 
I «ma «lei ri-din i, uhi la «Inaia viicr 
gin voluti la un tuli- *rgo||lrllt«i. |n« 
nendo « nqu« punti «In mo tati ap 
prò i’* dl'iiiiaiiiinii »

1 luti 
fvr ' », • he « 
N* i I, | »i in « "iiip igni» «li 
filli ila l< dtn «• dm II d» ani
• ' •• « »r«», sliduv iat«».
Ih inv» iputo « ». » dirgli.

•il-, 
ni 
t L 
if-
ad 
co 
da

7d

I lia pali, rv « di» irmi Hfllrl ualo 
lilutiunr inorale il i r,diiei, din'i nel 
l»i guida »il r* rigri nell i i 
spella di donne, anno 
«/ » . •• fhbtn ah Idi 
una tipi "ila n • ilolibl 
un « iioiv pirhi • I u meni 
limine, a loro 
a questi immilli delusi, 
resi iri"i ri\ilali dal dolor 

Noli e forse unnico• in • il 
ript- mh f, iihi limi, dh in ' a 
hi", lata "in l'iit nm piena di 
ni, e rilrm il • ggt piena d 
drhisioni ’ > ht I a// Ibi d ' 
na,

tifo p, li cihialti, m abbiamo sc­
imi ti funi «i s i al giorno sono 
tornato Iil/iur^ i MI I, più gravi diffi­
coltà, ho vinlu I usiriizmni»nu» più 
spi» tato d, gh juifuslavi e per hi ti­
lt, età della loro bini mi Auro bat­
tendo ormai da tm si • , ostruzioni- 
"imi i he a • . »4'p« '<ito fino al punto 
di imprigionarmi »il momento det- 
rinibureo < ili minacciarmi così l'io- 
l'rnarnenlu c la schiavitù; ho supe­
ralo le i ii\ dui, piove della min vita 
e pi r un mirro nn’st ho eagato solo 
p, i I, ’oiilrade più scliHt/gr, cammi­
nando per centinaia di chilometri 
s n:-i acarpi . sotto (>i i oni mia nunae- 
< ia ili morie da pirli di popolazioni 
livide dei miri fiochi stracci, con l'in- 
rubo cosltinle della fumé e ilei fred­
do Im sofferto V isolanienhr e E ab 
!• <nii aio. tempre però ho ard'ntc- 
mente creduto.

M i q'uali di lunotti mi aspettavano! 
l'ornamlo ho trovato incomprensio­
ne, ci/ois/rio, insincerità, e nel miglio­
re il i casi quell umiliante t mpali- 
involo che si ha p r certi miserabili. 
Quale contrasto col mio animo che 
lo lla • la più dura m • hi imparalo 
cosò /• »( Zh« D-.•.•»/. la "incera com­
prensione pii il frullilo r h. ■

ho provalo a raccontar, qualco­
sa delle nm avventuri il più delle 
rolli ho hot alo un iiilitor.o attento 
firn he ho parlalo ili cosq- "tenne ed 
inter» "" mh, ma non coll quando mi 
sono soffermalo a descrivere e rti sia­
li d'animo, certe intensi sofferenze, 
certi bili in no brillanti ma più 
umani della mia • "per t nza. Allora 
luì topo » nhto dire; \ n f ir usarci 
più sopra, cerca di dimenticare". E 
con queste semplici parole, secondo

! I
il. liti, I" I.a 
«bili giornata

I

•• .il OZIO ll<*

qn, ita ; nti t lo i i , . vei nm, fatalment, • i i hhidvf mo ui
re lutto finito. ma non / r in- che eu/io iiolarm'nla i fa, r J.-riltf.i le
rivii i'vu dii mio ra, * nulo, sentivo la- inuslrr animi e h 1 i i' • i 'dl'i il
nimo vibrare e m senlivo emanai. bcUiuMf c» rio quel immilli • h le ha
sempre nuovi nei orati grida di • ipudiale.

I%25C3%258Cmun.no
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DOPO I MITRAa mie parere

CalendarioLIBERTA’ nello studio QUESTA E' LA
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"1 ipogr. Poliglotta « Cuor di Maria » 
Roma — Via Banchi Vecchi, 12

/)«»dfor< rcjp.MiuiHL ho Mi i».l\ 
Frvxclsco /vita ( ondircttorc

alla
una

18

tv
*• 1
le.
le

gioia.
griglia,
non ha

E
ralc

sicuri in anticipo ili de­
solazioni. (v. federazione), 
ipprovata una m»*/i««iìc gene- 
(unzione social» h-ll » scuola. 
Monte-verdi ha p irlato a no

hanno il tor-
1 in ima re

prof.
ilcH’Assix iazione professori univer-

(Contìnua dalla i» pagina)
l ifarelli ha dii* ito in un modo bril­

lante e insolito, tingendo di adirarsi 
iptando lo credeva opportuno.

Il Coiif/rc.'xo romano '/udenti ed 
,q^mi hanno fraternizzato davvero,

questo con*
1 fr< se 1 >i»r 

pensata tante

Grandine • Incendio • Furti - 
Vita * Infortuni - Responsabi­

lità civile e rischi vari

Tra /><'< o // | xriux’io, 
Taunivcrs fio </• / giorno 
in cut Roma usrii dagli 

Uh unaboli, fi» 1 toni iti alla luce 
dii sole. Che strana giornata! 
\« / h'leggiate il ritorno alla 
::ft, dime ni ira min che la nuo­
va vita sarebbe stata dina: tu'ti 
applaudivamo gridando onda- 
; uno per la. shada, con la con­
tentezza del convalescente da 
una lunga maialila, che esce per 
la prima volta. ( 'erano tante bi­
ciclette in gito, lutti ripulite 
rimesse a nuovo.

\lla fine di una guerra è doloroso 
constatare la pr, nza sotto diversa 
etichetta di quel no dodi c di qut (le 
modalità che sono stati Ira L oline 
immediate ih I (yn/lithi. La qnr'tium' 
dt Triesti ri ialiti li, puma eli io­
ni. tlahani. come europei: non è solo 
;n •/. o la suri, dei nostri voli nazio­
nali, pii li quale molto trepidiamo, 
ma la validità di quei principii p* r i 
quali */li Europei hanno lottalo. L'a- 
•liri prcpidcnh tornir ai danni di un 
pepalo rio ha rietruosciulo 1 ami ir­
rori, e non può far valere i suoi dirit­
ti offusca il valore del >a, rifi, io di 
i-ri. ihr tutti in onosciairm

i p*«O 
zandolo co?» 
minili* idee
<1 indi 'nonio < he si 
(b III- verità in 
non ha mai 

'I* C CO I,

• ••• 

flgensia generale di Roma : 
Piazza Borghese, 91

!•. *arà ancora pr» sente dovunque gli 
«tallenti lavorino per la loro università 

Vii minuto «li silenzio per 1 morti.
Nel sentirci in piedi, muti, ci pire 

11« .bilia un svn «» miche il nostro agi­
tarvi più vano, perchè lo sentiamo co 
me tino sforzo \*r - . «pinlco* 1 di meglio. 
.Sembra che il silenzio ci mi-uri. che 
misuri in noi un v irto che ri iff.itichia 
nio di colmare, ironicamente. 

Vorremmo partir.- da questo silenzio, 
spiccare un * dio più vigoroso. 

Dev'essere la nostra dclxilezza a sug­
gerirci un pensiero di riso.

Non sappi uno che ritornar»* al nostro 
parlare comune, a un nostro modo quo­
tidiano.

Ma non rassegnati : è questa ’.a no 
sira preghiera.

prender • 
jHissioni 
ina iti­

la rara lo-
studenti doldnanm avere 1110I- 

e rigeli zr 
/piando 
cultura, 
semplice

drll’A ** pi• polo* un aumento di ore 
di liiboialoiio. l'istituzione di esalili 
strilli, il controllo degli esami

L’A. S chiedi* inolile l'istituzione 
di corsi estivi (sopratullo corsi lecni- 
• 1 . <• una sessione di esimi nell'au­
tunno inoltrato.

che tentavano di intcrwnirc. 
ari (riti 1 colpi d'arnia <1 1 fumo: 
rimasi* inciso c Valilo Ivi ilo. 

Conimi por .*iiie*un’*iili* iiialoghe 
nifestazioni >i svolgevano in via 
sione, all’l niversilà ( all««lii a, al 
litecnico, alla l’.icullà di Medicina. 

Negli iillimi tempi drll’o. » iipazioii»* 
il C.L.N. sì riuniva prcs-i» l'I-inversi» 
là Cattolica.

Itoli» i pi ali» ald ì 
volte di chiudersi in ima (Vi­
di non dio ire il < diedi» esimo : 
die i non cattolici. sopr.ilutlo 
prati»alili *i cv» dono autori/ 
giudicali* i primi come esseri 

privi »li depilazioni «• di In­
umani Mentri’ « Ili » redo in 

più bisogno di avci ti

.1 — istvre ad un » 
itali ih* di quvsi'.m 

« «imi- in» . di (ìhcrardi, 
mi» r< ssv e con !» 

anche se, vno 
a p« :t ivamo un 1

Grida dal lubbione ,, • Il direttore non vuole • Eliseo, teatro di signori con giacca 
Alla Merlini i fischi danno fastidio - 0 Buongiorno, signori critici! „

l/A'socia/ionv Studentesca riunisce 
ora tulli gli studenti dei sei Menci 
niilan» sj (Colisi ivi torio. Accademia di 
Brera, I niviT'ilà Bocconi, Politecni­
co. I niveisilù degli Sludi. Università 
(.'.titoli» a » il »'* aperta ambe .1 stu­
denti di istillili medi r superiori 

|.o sjopo principale dell A. S. al- 
Iuiilnieiilv è di essere legalmente ri­
conosciuta «onie Vorganisnio respon- 
* dille di <iif» '.I delle masse studente­
sche, <011 un vero carattere sindacale 

I professori sono d'accordo (he u»» 
i.ippres«*ntanle degli studenti ahliia 
il diritto di voto ne! (I. L. N. dell.i 
scuola

I.» pi ima questione di caratteri* 
genei.de » he il comitato dell’A > 
\110le 1» . 'lare r quella dell'animi'sio- 
lie .di I ni\»isilà. |s<., pio polir |’a|».i- 
lizione dell.’ scuole privale che (Ialino 
diplomi a pagamento. Propone un 
coni «»is<> pei entrare all’l niversitù 
»oinc per l'ammissione alla Smolli 

normale).
Inolile, per garanìiie una maggio­

re serietà negli studi, il Vomitalo

dcjhi gali.
• h< al dì

i rip» I»- cin
vi deve 

se c’è

Nella mattina si sono riunite vare 
commissioni per concordare mozioni «• 
raccogliere proibiste.

Li segreteria <kl congresso In co- 
munì» »t»> che alcune imprecisi«»ni ap­
parse sidl’Vnilù del 17 maggio, riguar­
do air»»rganizzazione universitaria, a* 
vr inno una pronta rettifica.

Si hi rimpressionc che in certi am­
bienti si f..xse
tcriniiiatc

( ina un afillo la il bat­
tagliane "(raitbaldi" o- 
pi fante a fianco </« 1 par­

tigiani jugoslavi, liberava il 
Mar, tciallo Tito, il cui {]uar- 
tit r Generali era stufo iircon- 
dalo da 20 hi paracadutisti tede­
schi. li rari parie dei nosln la- 
\< niroiio la vita.

il tS maggio dt Wanno 
scorso, i soldati polac­
chi riconquistavano al­

l'Italia le 1 ovine di ( assino. Ri­
cordiamo oggi con commossa 
gratiìudiiu 1 caduti c, pur tra 
L amarezze della nostra situa- 

, abbiamo un pen­
siero per quanti soffrono più di 
noi pii le sorli del pie può 
Illesi .

dizione e lo 'lui/ llllH'llioliH «•. Ilia 
voglio imparale a mni* Noli è am 
inissiblle d'altra pule, a mio pare­
re, clic delle p.*i - me possano arra- 
g iisi il diritto dt «hii aie. .ipprofll- 
l.n«* cioè de) p riodo in cui una per­
sonalità non 'i è alicria formata, 0 
s|a formandosi, ed è peni»’» p'ù -u 
sccllihile a risentile di ilil1ueii7c 
esterne, inlervn» ndo in questo pro­

che d»v essere libero, indiri/.- 
icnlrmeiilr viso dcler- 

IIOII alile Ma (Ili «* 
senle laido sii uro

1 ili ( rode, « Ili è « he
i.inibialo li» suo opinio­

ni ’’ I *e »• » »» i, » olili* pensa di poter 
presentare <0110* giuste li* delciinin.i- 
Ir «oli»'/ioni a ibi, v qui è il pillilo 
pili deli» alo, non ha aiu ola quell i 
siillii iride capai il*» » litica pei ira 
gii»?

Nell'estate 1941 è sorta a Milano 
I NI S per iniziativa di un esigua 
minoranza di universitari. (In* mag­
giormente sentiva la necessità di or- 
ganizz.iisi unii ai iamentr per la lidia 
(Oidio I» desi hi e fascisti.

L'associazione, reti.» da mio statuto 
provvisorio a demni r.di« o, piogre-sj- 
sla, super polii ico >» ha .avuto ionie 
scopo immediati» la lotti « landestin.i 
di libei izioii»*, C il risveglio della co­
scienza politica (h’gli studenti (diffu­
sione di s| mipi' clandestine dei palli­
li . ma si •* fin daH'inizi»» proposta di 
essere ■ I »s angli.irdia dinamica della 
rivoluzione s, .daslica ». Suoi obiellivi 
sono quindi una «cuoia demo» ridica, 
dove la » ulliiia non sia un privilegio, 
ma di fumi»* alla quali* i (liscisi mem­
bri della s» . irla siano ili effettivo sta­
li» «li eguagliali/»; una università in 
«ili gli studenti siano ««considerali 
lavoiiitoii come i giovani proletari •. 
in «ili «« scompaia la menlalil.'i »o*i 
«li llà goliardica, espressione di spuli, 
menti «li supei ioi il 1 di ceto, e viva 
invece un costume «li erielà e uno 
spiiilo di eguaglianza »• fratellanza »'. 

I. \ I .S. ha avido tino dal gennaio 
p»l » un '«io foglio clandestino «« Scuo­
ti 11\olo/ionari.i •• «lo* ha seguito ila- 
lui duo idi* le più impoilaidi m.nii- 
f»*s| 1/1. ni dell Asso» iazionc Partici»- 
l.iinirnh* inlerossaiite un articolo dal 
titolo I. A l S. seti..... di Livio del
Fi .lite «I II 1 liiovenlù » «he mette in 
ilo no i molivi per cui l'Associa/ioiu* 
ha imniediatamonle aderito al Fronte 
della (iioventù.

In una riunione ilei 27 gennaio 
1915, a ini som» presenti i rappre­
sentanti «lei p 1 . I>. d’A., MIC. 
I\l S. dei ide li ((istituzione dei 
consigli di f a ll'« •• cui sono devoluti 
i compiti dell ’.ismm iazioiie nell amlii- 
h» della fi,olii Data la impossibi­
lità di creare 01 gallismi demoriali» i 
la com|x>sizioiie «lei consigli viene 
fallii secondo «nl'-ii pulitici: c come 
01 gallo centrai»* di coordinamento si 
stabilisce un comitato di rappresen­
tanti sludeiile‘1 Ili <U 5 parliti del 
C.L.N.A.I.

In seguito In discusso uno si hema 
«li decreto siiirepuiazione degli slu- 
denli; elio premi.* in considerazione 
la I»osizioiie degli studenti , he ideri- 
rono volontariamente allo f««im.ìzionì 
li de«che o fasi iste o al P I' Il o ai 
G l .E.R o d"|M» l’S sctleiubn* ssol ero 
dtivilà spionisli.a o di delatore

l.o schema pievedc r.illonl.iiiaiiien- 
to per indegnità dalle Università, e 
il deferimento ai tribunali pei la pro­
cedura ordinai ia

I na gì imi» manifestazione si ebbe 
all I niv«*i* l« Bocconi il 14 febbrai»» 
per prepalare l'insurrezioni* e chiu­
der»’ riiliiveisità .. Bloccali i telefoni 
gruppi limali »li sludeiili disar­
mavano clementi fissisti, 1 adunando 
p i piofcsM.ii .* studenti presenti per 
gli esimi ih un comizi • in cui pr»? e 
l i par l i lino siuilent» «I» il \ I V q»- 
plaiidilo da presenti. Furono ambe 
di'ti limili maiiif» 'lini «li pi<»p igan- 
da. Due agcnli fascisti ili L •rglie*** 

furono 
uno

ereditandoli, i pr.n- 
e liberali. .Inc/ir qui »' 
l,r prruCcupiizmnc spi- 
iimiUiisfici » hr non

c/ ri.’-i widirc la necessità di 
<1 Indie. Xon >• litro tra 

azzurri o rosse che siano) 
contro di immiid. anzi... di 
ri. Voi
la più cumpreiiston,- p> r le 
dri Irahdlì dell officina, rio, 
qinirdait , «il mondo 
non aspirano mi'u ad 
i/in sii : in econumiva.

1
tura ? L»rx< mi po' Ircmidd. ma ? 
p<r.h<' ha ’o.j inalila troppo picco- 
la. Xon ho paura della niortc, ho 
hi ..»»<: »: ..* < *5Ì Irainpiilla A/<n/mni 
mia. le n< applico. Zi, , a e pensa 
sciupi clic « nin i . è p. t il mio 
bc»i<- (hi: morte f fnH». < .«.vere 
p. r me piu ab Muoio VO-
loafai .mi at< p< 1 hi nii«i patrM. 
Tic<n> « • » . ». -i nittl . qual.
Irò in ii.b' »J:. .< -j sono cerilo
anni/ Ri > fati di <pi,l detto: ”E
• • 1 :• ». J. : MUO
:tii(« ». i>n a; mhh.» « Ili succede. 
rà loro dopo la mori.

la ia<>rtc »m i/iranio non 
voi;!h» »u I ad »j< Hiau, li, . l’i ab. 
bracete tulli. / duro p< tò morir, ". 

(Da « Morts : »ur li brame » Lon 
«Ira, Richmond fmvvrs per la
• Et-neh Information Mesion». 
l’rt-mlianv» la citi mn da * Risorgi- 
meni»»» nu<»\ « rivi-t.i mensile edita 
«11 I inalidì, aprile i»> 1 > n 1).

I.’ girano, ma vero: per le -Irad»* 
'i buttano lui»ce «* rifiuti di ogni gc- 
neie. si «lib il i • lilii-raiiicnlu il prossi­
mo per «|iialutiqiie in» iduntc, si dà 
libero sfogo a«l ogni velleità, r nessu­
no protesta.

In balio di Ironie alle tradizionali 
|m»i> beri»*, li gelile applaude placidi 
«• ' alali-f ili » *enz « immaginari* di dai»* 
fastidio a qil.ilciino: quali uno li'» Ili-» 
energicamente, e quasi tulli I»» bef­
feggi «no e insultano, chiamandolo i»«*i 
» »'I llligliol l * ilicdui all»

servizi Echi delia siamea 
Leggono, selezionano »• forniscono i 
1 itagli di tutte li* pul blicazioni quo­
tidiane, settimanali, mensili «fa-ìl i 
balia liberata, mi qualsiasi argomen­
to o nominai ivo rio* interessi. Ab­
bonarsi sigillili a risparmiare t<iupo 
e denaro! Quattro fonie* di abbo­
namento.

Uffici: Piazza Cavour u. 3
Telefono 51 63S.

F. un ragazzo >c«lic-mie, Henri 
Perici, luid a»» a B» -an^on d .«» vi- 
leiiibrv k, : che scrivi .1 g< inl»»ri. 

"all la mia pa Ho
una I »a»:< ! libila e d< 1 »«a»i*«xi fe­
lici, non una Friiacl.i •• • l o^a e 
piima uà . mi* del mondo, m i ima 
r i.iiit ia ; ' 1 ■ a, Ini' 1. t -»c «la. 
clic i pan 'i Mano teli,!, pi, sto 
sopratutt, imporla, \ella cita bi- 
Si'Viiu vafer . g/iin* la fcln à Per 
me, non . 1 dati p, risici » «<»•!•
5» reerà II mio coraggio il mio 
buon umor, mio alFitllim < *.m_ 
.’< ».'» ’Wambrc et .Mciis»'" •.!!** *ci 
stata tu. mammina, a (»;*. naniii 
quel cauto

i*i, tio hattalclo ape,lai>t. nic 1 a/* 
f dtuoyamenlt . yov-ceglialClo nel mio 
lavoro , eostririgetelo a la. ••!«.. »b»u 
p.ion ti,-:, k.: n <. ...
m.’sfranl d^ • ■ .fi m< . P. j i». pic­
coli resta lui sol*»* deve liuscirc 
bene.

I sol,lati . » ».k mio a prendermi.

l'm» studente si alzi per ringraziare 
1 compagni che hanno organizzai»» 
qu< 'tu congreS'o c«»ii 1 trita passione 
« Cifarelli, Di Raimondo, Canova, l’ra- 
v»*r« , I*ran7!n»tti. M«Mlica... ».

I xa il pubblio» un»» studente grilla : 
• Hanno fatti» il l<*r- • dovere ■ 

Citaredi! • « Siiun<» orgogliosi di ave 
te fallo il nostro dolere; tu non hai 
fililo il tuo »

Si alza Di k innondo : vuole « he siano 
ricordati i collaboratori • più «• uri ». 
Ferrari, capo dei servizi del rcttoiato. 
è trascinato dagli studenti nell’ d i, tra 
gli applausi.

• Mi avete commosso • «lice — era 
il mio dovete, semplicemente, come 
servo dell'università» (N<», non servo!) 
« se volete come collaboratore, ed anche 
come univi r'itiirio. Una »o*a sola deb- 
Ih» dire » voi tutti : W l'uiuver.sità di 
Roma ». Una piccola, ingenua moralità : 
dovere.

l’oi siamo andati tulli attorno 
fontana: non c'era icqua, solo 
pozzanghera, per la nostra 

(jn. L uno ha sollevai»» la 
» alato tra le tubature, ma 
vaio il ovaio d’.iprirv. 

Ma silenzio : in fondo a 
grrsso abbiamo trovalo un 
presa: una *•• 1 nuova, 
volte con nost u

Ci siami» sentiti vicini, uguali. Ab 
bi nilo scoperto ! 1 I» »ntà «li cose disp»»*z. 
/ ite. E ci siamo spiegati mode cose d: 
questi • giorni, molte < *»c da supe­
rarsi: ma nerumi da gcit.irc. 

Una co- 1 nuova.
(Così nascono k* tradizioni* faremo 

una gita «igni auno, per ricordare il 
nostro primo Congresso). 1 1 siami» sen­
ti goliardi, ecco, VM/I. forse per la 
priin.1 volta.

Credi» di sapere »«>-'è: Bisogna aver 
I ivor.ito insieme.

L'I'niversilà «’• chiusa dal jM’riodo 
ddriiisiirr«*zioru* 15 api ih*). Tulli gli 
studenti in niii»si hanno partecipalo 
«di'insurrezione

Li FICI uni, a organizzazione uiii- 
vii il.tria nel period.. « landi 'tiiio ha 
frimaio uria S VP. locale clu* Ini (Oin- 
batlulo sotti» il «ornando del Presi­
dente e ha presidiali» la zona di Al- 
baro, in cilt.'i

Sono «olle ora din* associazioni uni- 
versiliiric l'A.(..l (Associazione (ir- 
novese I invì i'il.11 ia chi* intendi* i*s- 
'••le apolit».» r a « ii.db*!»* goliardico; 
e I ' \ss(M i.izione (ioliardira per la li- 
borl.’i, promossa dal Parlilo Liberale, 

a s* -p.» culturali.’ e politico.

Il 
me 
sitari, come presidente del gruppo ro­
mani».

J.a i<>ll.ilx>razione tri professori c stu­
denti, « Ile noi abbiamo così spesso au­
gurato, i professori » .iugur.*n»» nel 
de'ini'» modo, con ugu.de calore. 

N'»n sono stati molti i professori 
hann»» guito i nostri lavori.

N»»i li ringraziamo tutti . Bosco, 
pigìi»», GianneHi, Gi.icoinvlb» c gli al 
Iri di «ni non conosvianu» il nome.

(dii cinsi, ha ugu.ihiiviib* un iiiuzz" 
|mt n’fidere Iiole L- mii* idi»*, »*d è la 
serena discussioni*, attraverso 1 ni è 
pH'sibilr appunti» niodilh are I» pro­
prie idei* L » 'è un alilo fati i«* iui- 
porlaiitissiin » .1 Mia di*|M» izinn** 
I iinliirfde in cui sj Uvr, aiiddenh* 
ili»* li'elilr t'iiillii' •» d»*llr iii'Gh* i»p<- 
re, »dln* il periodo dell 1 nostri vil i. 
I * questo uinbiriih in fin dei «unti, 
rullìi *» i (Iik atore. M«*dilh atei»» | > 

n»* stelo » «pili, ma insegnale pii 
ma di tuffo .» '-i|H*rlu 'Indiale e (ri­
ti, ire

L'c'igcnza di libertà oggi da tulli 
affi-i mali è forse più forte «al li 1 più 
lagi.ine di esistere Ita i giovani I « 
mtc liberi non solo materialmente 
ignilh .1 sottoporre ni una profonda 

• liliij lutto ciò (he ci «-i.i sialo Ira- 
rmilidalo di generazione in geneiazio- 
hv .dliawi'o una scuola ibi* eia ginn- 
I » ad <"i*|.* un luogo dovi* 'i solfo­
rava l'individuo livellandone In per- 
«Hialit.’i nel ninnerò. I. non deve rs- 
’« i«* considerala una rmslia io|p.i se 
p«*i (|in*sla revisiono scartiamo tulli 
i principii. anche quelli chi* 'einbra- 
vano i più assoluti lai sietthi'iiio e 
la dinid*-nz.i che m sono giiislilj» ala- 
nienle sviluppali in noi, e'igi»n«» he 
I unii a da di valori su «ni «i d»»b- 
binino lunare sia quella da noi .<1 in 
noi 1 ìioiiom iuln. L questo non può 
non essere un bene porcili) così ci 
troviamo a dover n.ssijini*i«* in pieno 
li fe*q>onsabihlà dello nostre idee •* 
(Irlli* nostri* azioni, lo vorrei 1 li«* la 
b» ind.i non mi desse delle nfferninzio-** 
in «li priin ipi(», dei dogmi, in qmil- 
m.ìsì lampo L. chiedo ad »•" 1 di svi- 
liippari* Ir mie possibilità inlcllrllive, 
la mia « iii insilà, la ima » <«p.u il i di 
analisi, di (rilira, «li siillesi Spell i a 
ine, solo a me, Ifafiie delle iiiiiiIu- 
slnni, trovare la « dii/i'ine ed d 'igni 
ficaio di*| problemi I. le , h .*d<» di 
darmi d»*gli clcmeiili da «>ot|o| ih* 
allo studio, dopo di ivrr impililo il 
metodo. Ma chi* mi vengali»» dati 
vii di preconi riti e di picgiu l»zi I 
h i questi elementi |»»s<o ambi* all 
noverar»* la peisomililà del Ma-di.» 
Perche dalla '« noia non voglio I «tu- 

( '» r.iv lini» r» < ili ad
dell.* pochi* novità 
ibi, « Non fnn 
unissi d i un certo 
più Oll'-'t» Ìlll«*ll/1i»lll,
scendo l'autore, non « i
vi ra novità Ma ili front' ad uria com­
media « li,*, per dirla con l'Unilà, a» 
coppinva >« 11RÒ artistica . i hiivi»'»:. 
del , dlu»i dcllvii«>iiio non p<»t< vaino » lu­
tisi hi.ir»*, come abbiamo tatto. Dopo 
qu «rito ,* stato detto dalla critica, v inu 
tik* parlare del lavor •* non ne vai»* la 
puia; tanto bassa e banale • la casisti­
ca di quei due adulteri I*.' proprio ven» 
< he, quando non >i ri peli .n<» le più 
elementari csigcii/v nu-rali (» h« p»» -o 
ilo 1 a re salvate 1 »»u ipiaLi 1 i argo­
mento, .idilli» ri»» compri o), non può 
V'istvre drilli v»ra arte, ma solo dcll’ar 
firi?r.» < della tecnica sia pur,* • dtribi

I iiix.ii- torniamo ai fischi, dito |<» 
'«andai»» » he limilo U'citat»» a le. 
Ito » in II 1 «lampa. \n/itullo » i « in 
br 1 illogici» * h< in rrginu* «li dcm sia- 
/ia noli » 1 deliba » -sere piena lib Ha «li 
llschiarv ( V iln appiaud. * <Jji .«./1 1 
dicevamo ad I* I.» Merlini, intrrv r 1 l» 
da noi a bruciapelo, mentre un L ! 
gruppo di persone |*i Vii N.i-ioi .le 
assisteva .iH'inlvr» ante dibattito, ma 
Patirne con Li sua tipica < pr< sioli» •» 
faceva notar»* che a lei i tisi hi davano 
laslidio, penhè non < inno < liliali. t« r
10 doveva pensare lo >tcss<» il diretto!»* 
del t» ilro si ha sentito il bisogno di 
mandar sii. iti loggione, i <,»liti rap 
pr,** • nt nifi d« IParnia benemerita ; ma
11 più iiilraprviiileiitc «li «pi* ti. dopo il
tentativo ili »• 1 Ih re un'agitat » lis* hia 
tri»,*, 1 « tonvinto razionalmente e imi
gli» m diamo atto.

II pubbli*»» a nostro vviso non «leve 
* . vr» «»io l»i 'pitt.iluf* »*hc "i'tv e 
nppLimle. « »im* «li praniimiti»a. ma deve 
dar»* il pruno giudizi»», impulsivo »• 
buona, rumoroso » magari ambe « 
dii» .ito •.

I Viro che la Meritili *i ha detto 
|x*r etlthai< baslanu 1 .»Hiii, 
convenuto v«»ii 
maiittiNt» e allora *
< In* mancano.

Val ippunto la riprovazione «he » | ir- 
(ila «la un pi**«»!»» gruppo del loggione 
noli era diretta esclusiv ameni» alla 
«oniinoli.i di Gherardo, un giudizi 
e. .*ali\ • ippariva ovv •• in», ilttawr 

. un ,1* tvrininai,» rcp» rlorio .« tulio un 
sistema • »l un * lima «li teatro >i \ k 
\ » in fondo suscil.ire una r« i.mne ini 
pubbli* »> «Iella platea 
rio, per* h*' avvertiss»- 
là *1*4 solito t* atro »h« 
prc »o>ì gr.ulito c suadenti 
esser» qual» h» * vigenza nuova, 
qualchedun*» » Ih fischia •» grilla 

Di fr«»nte alla necessità ili* oggi si 
sente di un radi« ale rmimv am» nio, *m- 
* In* il teatro deve essere in lini » U'» 
propri.» bisogno «li un’aria nuova * Ih* 
sp.1.1 via «lalhi Mena un mondo ristret 
lo, ovi in un saloli*» >1 tilositfcggta ,» «i 
ridi* sul motivo dei traditi. Ir.» ivv»h.i 
lì, barn Inerì, v • signori » con la mac­
chimi * pressioni «runa L »rgh* si » m 
tiquab' *• *«»rr«»tla. Noi aspiriamo al un 
teatro va ro c,l ini|»«»rlaiili , * hi* Ma urna 
n«» ri»»* inmal» * ih* abbia «lì mira l'ai 

non secondi tini un leale» p» 1 

1 n«»ii
zati .1 
spi'iiali, 
'Ogni
Dio, hi lauto 
diiria nell nonio.

I n [tirlicidare inlvrcs^e offre Pai li- 
c lo di fondu d li’ Valili del 25 mmigm 
a firma di /•i/ihziu . Dopo aver
r I, ><du il pericolo che ci si «n • n i.tio 
una nuova dittatura se non «i i**trà 
m pratica conciliare giustizia • liber­
tà, • gli afferma eh. il sociali.»nio non 
può vivete senza demiHfit:m ed insie­
me '•(».*•! sa/i'irrc,
ripii cristiani 
cio^ evidente 
ritualisti, 1 
mam'* inai n,j I bri dello culture

eh»*
(uj*/a»ji> 1 . »di< t, ma ha 

ii«»i * In- i »*» »i «rl/!»i 
> »n«» l< ni, < * hiare

'lillà »m k* parole di un ign >r» ii n
• birbi 1 he si biJiiiaxa dal l« ■ i» !i« 
«Ile si, realmente Tamma d, I popob 
L '.ir** ( nuli»» \ iola ha avuto l'inipu 
(lenza di dire che qiilpun/ma era in . 
loro che applaudivano a Gh tardi t 
l'.rn.azione elle, se fo- . pr» a ni • rio. 
circhi • gravissima. Elsa Mirimi • mt 
nuendo invulontarinineiite quella eh* 
|-»trv! ’ t- essere la Mia Opt r 1 di altri* *• . ! 
ha dichi rato che il rinnovamento d< 
partire da cose più importanti, mi * 
a" li comodo questi» giiuM.it»* a a in» 
barili ai danni «li una ver » rinascita.

Purtroppo quanti oggi aspirali* a«l 
un nuovo teatro li ertali»» dalle pillici
• ’.'-H’Eli *. ». del (Juirmo; »• re «la d » 
lito pubblico, ancor più ristretto ch'­
il, I passato, enza nuovi appaili, 
 » vogliam - t ih r »'»nto dii niiim r< m 
reduci «In trionfi ,Iella I-»t .1 mra Mi

»• non abbiamo nessuna impali» per 
il pubbli* o che oggi freqm nta k* pi ite» . 
non giusto accanir*! tropp» ionio il 
pubbli»'»» in genere. Non lo 1 idm .i a 
nulla ,li «liverso. ma -i ^frullano i suoi 
gu li piu superficiali « meno aili*li< 1, 
io « redi» eh» applaudirebbe a * 0131111» die 
più nobili e piu bell,*.

I qui entrano in b ill gli attori I I » 
Merlini (la distrurbiamo pii rullimi 
volta) ritiene « he non Ma b( n. dar .1*1 

buffone - ad c.'si, ] r. li* hanno lati
• 1 *. ma aneli»- in questo . imp<» n*<< r

id<e * I.- .i,., Rug
g» ri hanno non poche • | »>»■ d.ilità
m ila s. . Ita «L I repertorio . i devono
• r. piu *h»* *l»i primi ilti ri dri \<ri 

I ' orni. : Noi non <• :it» t* nm I 1 l»r...
vur. di Buggeri: n» suno avrebbe in 
tcrpntat»» meglio quell i « »»miiu «li.i, «1 

1 1 i.a dentro, .li*,- Cai ••. ma non
qipruvianio che egli si * aurica in un 
r* I r’1 ri«» scadente per amor, d* II’» 1 
bi/ioiiisnu. »> p* r una n dint» • popola* 
rità

... ia Co£cuiM.e.tti
Li Signora Colonnctti ha sorvegliato 

l'andamento iL 1 congresso come Li «ot­
tura «li un intingolo prezioso.

Presente dov» i lavorava a pr» ; r.ir­
lo. l’ha seguito con sapienza, con inter­
venti discreti.

Ricordi.inm i biglietti scritti ai presi­
denti c recapitati «lai servizio «l'ordine 
« immaginiamo che contenessero «lugli 
•pp »rtuni musigli ili stile.
I’« 'siamo » rudere che qualche istall­
ili calma nel nostro focoso »*o!ìgres. 
sia dovuto d su»» infili"-» Il lumini 
l'ure ippiamo che • la , dina non 

piace ».
Onesta Signora nemic.i della calma 

dirigerà .1 Roma il primo segretariato 
del E.E.S.h. c «kn’Entr’aidc.

le grida » 1 li « hi di una minor, n 
• 1,1 loggi'uu* li.inno avuto |>»m a pi» .» 

•d pubbli* o » In* si è limit ilo .ol un 
atteggiament.» «li -Hip-«re divertito <» ni 
dignato. c che m ila grand»- maggiorali 

■ 1 li -, applaudito, l'appello diretto •»> 
critici dairaffo ha avuto il suo effetto: 
Chiarelli, i n«»nic ,lugli .'nitori dram­
matici, hi sentito il bisogni» «li enti- 
* «re 1 «riti* 1 p* r una sua pretesa par 

i lità nel montar,* l'opposizione. Ma 
l'in«>pj rtun 1 lettera ha reso più «beisi 
anche quelli che in un primo tempo 
non -i ermo pr .nun/iati.

Vi è ari' '*ra troppo |>oc.i iiidi[>ciuk*nzn
• troppa patir «li pronum iarsi, ,*,l »'• Li 
rima volta » Ih 1 * avuto mi lìnginig 
a» del gen r«* 11.» maggioranza bu giu­

dicato >favorcv»»liiicnte il lavoro e si è 
mostrata d'aicoril • con lo sparuto grup- 
; » dei di> -i«h liti).

In parlici>1 ir • gn.diamo il linguug 
<; » pr» gnidi* Ito « geniale «li Cab "O
• 11 giudizio « att«» ili PiiìVellC Itnutii . 
il mondo » cambiato, la platea non se 
ne accorg. perché ? di venti anni fa . 
questo scoli: ano 1 pochi dissidenti) e 
l'cnergi* » t. rm risposta «li Flaiano 
a Chiarelli. Non tutti sono •« iti cosi 
biliari e a*, mio al solito ni di 1 ra- 
Luccu e di D'Ami* o \'*• stato ri linguag­
gio untuu • di l’n «felli e, «I*. X’iola che 
han ragion. t«» tra di loro pn* ’-i |K»co
• osi ; oggi a lui .

F. un esini, »li l'i'Cien/a «he 'impo­
ni- a tutti, attori « l artisti, critici « pub 
blico; *!•• il richiamo al pr« or. . senso 
di respon ibilità * he in molti ■ venuto 
meno. Am h« 1 direttori «li t« «tr de­
vono mutar 1 tema: quell»» «Icll'b.hseo, 
ad esempi.», n«»n v«»lw I r entrare un 
nostr«» redattori-, j rchè et » *-n giac­
ea; vii io a ivrcbbc latto . gli «i 
fosse pr» cui.ito un op r «io in tuta?

FrancvMco Zuppa
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